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" Intervista a Francesco Rutelli «Ora dobbiamo concorrere 
sulla unificazione - a cambiare la politica 

, tra Sole che ride e Arcobaleno Altrimenti saremo marginali» 
«Si apre la fase di maturità» I rapporti coni movimenti 

Rutelli: «Non basta più 
essere solo verdi» 

Francesco Rutelli, segretario dei Verdi arcobaleno 

<ì'Nòn,basta essere verdi della politica, dobbiamo 
concorrere al cambiamento della politica nel nostro 
paese, pena la marginaiizzazione». Francesco Ru-
(«Sflj, esponente degli Arcobaleno, parla del progetto 
di unificazione con il Sole che nde che sarà ratifica
l o dall'assemblea che si apre oggi a Castrocaro. I ti-
(rtpri di un «effetto Germania», i rapporti con i movi-
mgntt ecologisti e con i partiti. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• •ROMA. «Quella che si 
apre oggi a Castrocaro è 
un'assemblea importante per
ché, da essa dovrà nascere 
una forza che concorra al 
cambiamento politico» Fran
cesco Rutelli si presenta alla 
•convention di rifondazione» 
puntando il dito contro i rischi 
<fr" «margmalizzazione» dei 
verdi 

Unità e rìfondazlone sono 
Je parale chiave per leggere 
fa vostra assemblea. Cosa 
atfnljBcaiM)? 

L'unjt&è necessaria, ma non e 
sufficiente, perche oggi ci si 
chiedo- una diversa qualità 
dell'impegno politico Cer
cheremo comunque di realiz
zarla nel miglior*1 dei modi La 
nfcwtdazione prevede alcune 
condizioni, con nuove regole 
statutarie per esempio si su-
pettt-la somma delle liste con 
una nunione annuale, sarà 
costituito un consiglio federa-
te;.saranno superate le.lisle e 
U vecchio meccanismo eletto-
ralistico che hanno consentilo 
il proliferare di realtà troppo 
scollegate ira loro Nascerà, 

dunque una federazione su 
base regionale, che opererà 
per Interdipendenze 

Strumento e regole. E la so
stanza di questa nuova pro
posta politica? 

Abbiamo senno un documen
to di quaranta cartelle, che £ 
sialo ampiamente discusso E 
difficile spiegarne in poche 
battute il contenuto, ma. in 
estrema sintesi, si può dire 
che la nostra 6 una proposta 
di politica ecologica e di eco
logia della politica Non basta 
essere verdi della politica, 
dobbiamo concorrere al cam
biamento della politica nel 
nostro paese, pena la maral-
nalizzazione. Ciò non signifi
ca per noi essere onnicom
prensivi, ma scegliere un filo, 
che non può che essere l'am
biente, con cui dipanare le 
nostre proposte per far risalta
re le contraddizioni E giusto 
l'approccio parziale, ma con
temporaneamente e indi
spensabile portare avanti un 
discorso trasvenale, senza es
sere però indifferenti alla poli
tica globale delle diverse forze 
politiche 

Questa mdtflertnza e uria 
delie cote che vi è «tata pia 
aspramente rttupruyerits) 
In questi anni. 

Con la De posso confrontarmi 
su alcuni temi, per esempio 
sulla manipolazione genetica 
Ma certamente non dimentico 
le responsabilità di questo 
partilo per 40 anni Ininterrot
tamente al potere nel,nostro 
Paese Detto ciò voglio sottoli
neare che non c'è grande te
ma che non debba trovare 
una risposta o una qualifica-
zione senza una chiave di let
tura ecologica Questa funzio
ne possono svolgerla solo i 
verdi. 

Nella conferenza stampa di 
presentazione della vostra 
prossima assemblea, «vele 
rivendicato un'ottica djigo
verno per le vostre propo
ste. In che senso? Non è for
se In contraddizione con 
l'anima movimentista che 
ha sempre costituito la vo
stra forza? 

Sono d'accordo con l'affer
mazione falla in conferenza 
stampa Perchè da una fase di 
"rivelazione'' gli ambientalisti 
devono passare ad un'altra di 
maturità Si è forza di governo 
anche se si sta all'opposizio
ne Proprio su queste questió
ni si « rivelato il limite del ver
di tedeschi Sono siali un con
tenitore di alternativa mollo 
forte, di vera alterità sociale, 
ma hanno mancato l'autobus 
della storia contestando l'Uni-
f icazione delle due Germanie 
Secondo me l'approccio giu

sto l'hanno avuto gli ecologisti 
dell'Est quando hanno detto 
aJcoUegh^deirC^est./iotstja-
m,o male e per questo voglia» 
mo la vostra tecnologia e la 
vostra crìtica alla tecnologia 
Quelli dell Ovest, invece, si so
no arroccati nel dire no a que
sto modello di sviluppo e ba
sta, Insomma, in Germania è 
mancata in questa fase una 
forza capace di proporre 
un'altema'iva Non si può re
stare ai margini, in Germania 
come-in Italia, 

la sconfitta del Verdi tede
schi avrà conseguenze sul 
vostro movimento? 

Direi che nella loro sconfitta 
prevalgono gli aspetti tede
schi Ma è vero anche che so
no stati gli Iniziatori del trend 
positivo Cei verdi europei. 
Questo si &• interrotto in Ger
mania e inevitabilmente il 
problema si porrà anche in 
Italia Noi f-wsc siamo più ma
turi, abbiamo maggiore capa
cità politica Tuttavia e è un 
segnale d allarme che dob- , 
blamo utilizzare per evitare 
errori Loro stanno perso pro
babilmente perchè hanno ri
nunciato a giocare d'attacco 
sulle aeree degli altri partiti, 
mentre questi si Ungevano di-
verde. > 

I inlnltwt etettorall dt qoe-
Me uttirM settimane non so
no stati positivi peM verdi 
Italiani Spesi» hanno dato 

-voti «Da r«e di Leoluca Or
lando. Sotto dati che ai pos-
sono generalizzare? 

I .verdi hanno- alcuni concor

renti il Pei rifondato, la Rete di 
Orlando, che secondo me è 
una cosa confusa senza alcu
na utilità Come dimostra la vi
cenda di Palermo, Orlando 
non toglie voti alla De, e non 
sono nemmeno sicuro che lui 
non tomi nel partito d'origine 
Infine, terzo concorrente, le 
Leghe Ecco, lo penso che 
possiamo svolgere una legitti
ma competizione con queste 
forze L'unità e la nfondazio-
ne possono essere un ottimo 
antidoto 

Due sono le accuse che vi 
vengono mosse: che avete 
fallo troppa politica di "pa
lazzo" e poche battaglie 
ambientaliste. 

Sulla prima non sono d'accor
do Anzi Noi forse avremmo 
potuto essere più incisivi nella 
vita istituzionale Per la secon
da questione, sollevata dalle 
associazioni, non nego che 
e è sempre stato un rapporto 
conflittuale tra i verdi della so
cietà e i verdi della politica I 
verdi della politica non sono 

1 l'unico referente per 1 verdi 
della società Sta a nollavora-
rc per esserlo. Ma è comun
que salutare un rapporto con
flittuale lo non credo al colla
teralismo. 

Infine. Capanna d airi a 
Castrocaro? Entrerà nella 
federazione? 

Non voglio polemizzare sul 
terreno di chi, sin dall'Inizio, 
ha dato un contributo solo di 
natura scissionista Non ho 
preclusioni verso nessuno, ma 
giudizi politici si. 

La «convention» di Castrocaro 

Comincia oggi l'assemblea 
dell'unificazione 
Durerà fino a domenica 
•al ROMA. Comincia questa 
mattina a Castrocaro Terme 
l'assemblea di fondazione 
dei verdi italiani Dopo due 
anni di dialogo e di scontri, a 
fast alterne il «Sole che ride» 
e gli «Arcobaleno» si avviano 
a definire ruolo, impegni e 
Iniziative di un nuovo sogget
to verde, che dovrebbe esse
re caratterizzato da «maggio
re impegno civile e sociale» 
oltre che ambientalista L'as
semblea di fondazione (e 
convenzione programmati
ca) durerà fino a domenica 
prossima È prevista (orga
nizzazione di cinque gruppi 
di lavoro su «risorse energeti
che e crisi del Golfo», «immi
grazione e razzismo», «politi
ca, ambiente e criminalità», 
•riforme istituzionali ed elet
torali*, «campagne su caccia, 
pesticidi, trasporti, parchi, ac
qua, chimica e rifiuti» Al di
battito politico generale sul 
nuovo soggetto verde, segui
ranno le votazioni su alcune 
modifiche statutarie e sulle 
mozioni. 

Uniti, gli ecologisti del «So
le che ride» e gli «Arcobaleno» 

occupano In Parlamento 21 
seggi, 17 alla Camera e 4 al 
Senato I deputati del «Sole 
che nde» sono 12 (Cima, Fi
lippini, Scada Mattioli, Dona
ti Andrew, Lanzinger, Salvol-
di, Cecchetto Coco, Ceruti, 
Procacci e Bassi Montanari), 
i deputati «arcobaleno» sono 
cinque (Russo, Ronchi e Ta
nnino, ex demoprotetari, non
ché Andream e Capanna, ex 
«arcobaleno», denominatisi 
semplicemente «i verdi») I 
senatori del «Sole che nde> 
sono Marco Boato e Piergior
gio Sirtori (fanno parte del 
gruppo misto), quelli «arco
baleno» sono Franco Corteo-
ne e Guido Pollice A Stra
sburgo gli eurodeputati sono 
cinque, tre del «Sole» (Faiqui, 
Amendola e Langer) e due 
«Arcobaleno» (Bellini e 
Aglietta, quest'ultima presi
dente del gruppo verde al 
parlamento europeo). Negli 
enti locali, il «Sole che ride» 
può contare, tra consiglieri 
regionali, provinciali e comu
nali, su circa 280 eletti, men
tre Il numero degli ammini
stratori «Arcobaleno» è di 90 

Riunione della sinistra De 

pVò̂ LJamo un rimpasto 
degli incarichi " 
non un semplice rientro» 
••ROMA. La sinistra de 
Chiede un «rimpasto» degli 
Incarichi nel partito e non un 
automatico rientro dei suoi 
esponenti negli organismi 
esecutivi dello scudocrocla-
p Non vuole una vicesegre-
seria unica, è favorevole ad 
Una conferenza nazionale a 
febbraio, mantenendo (ermo 
(appuntamento del congres-
sì» a maggio 
j Sono le indicazioni emer
se ieri dalla pnma nunione 
della sinistra de dopo il Con
siglio nazionale conclusosi 
con il ritorno di Ciriaco De 
(Ulta alla presidenza del par
tilo Al termine dell incontro, 
di quale non ha partecipato 
Mino Martinazzoli. Angelo 
Sanza ha precisato che la se
greteria della De ha incarica
lo il capogruppo dei deputati 
Antonio «Qava.. il presidente 
dei senato» Nicola Mancino 
• il vicesegretario Silvio Lega 
di propormiuna nuova suddi

visione delle cariche tra le 
componenti del partito 

«Esamineremo queste pro
poste - ha aggiunto Sanza -
prima della Direzione nazio
nale e poi decideremo anche 
sui nomi» Sull'ipotesi di una 
vicesegretena unica Leopol
do Elia ha detto «Questa ipo
tesi non mi consta» Giusep
pe Gargani ha precisato che 
il candidato della sinistra alla 
vicesegreterìa verrà indicato 
nella nunione di Direzione 
che si svolgerà la prossima 
settimana Franco popola 

'ha escluso che Io svolgimen
to-delia conferenza naziona
le a febbraio possa far slittare 
il congresso «Anche se poi-
ha aggiunto -c'è sempre il n-
schio di elezioni anticipate 
Alla nostra riunione non ab
biamo discusso di nomi 
Chiediamo dei movimenti, 
non un rientro nelle cariche 
del partito». 

mmmmm——"—""" Da P^ermo e,Bari repliche secche al dirigente della terza mozione 

Polemica ne! Pca^uLtesseiamento 
Falena: «Bassolino solleva polveroni» 
La denuncia di Bassolino sul presunto tessera
mento "gonfiato" nel Pei ha suscitalo repliche. «In 
Sicilia gli iscritti aumentano da tre anni, ma Bas
solino allora non si interessava alla questione», ha 
detto Folena* Giancarlo Aresta insiste nella critica 
sulla forte crescita di iscritti ad Andrìa in sezioni-a 
varia maggioranza. Incrementi notevoli anche nel 
napoletano. 

FABIO LÙPPINO 

• 1 ROMA La denuncia di 
Bassolino su un presunto «gon
fiamento» dei tesserai Pei in 
alcune regioni ha sòwafò ieri 
una serie di repliche Tulli 
smentiscono categoricamente 
•aumenti artificiali in funzione 
dei voti congressuali» «in Sici
lia il tesseramento e il recluta
mento, in controtendenza ri
spetto al Paese, sono in au
mento da tre anni, e non certo 
per ragioni "correnUzie" - ha 
detto Pietro Folena - . Ma Bas
solino allora non si interessava 
della questione e «ora; per ra

gioni strumentane Interne lan
cia una denuncia non argo
mentala e infondata Ho-scrilto 
stlbltò alla cbmmhjibne'na-

i rionale per il congresso per 
chiedere un accertamento im
mediato sul tesseramento sici
liano Sono io che voglio chia
rezza contro i polveroni Sia
mo impegnati In trincea contro 
la mafia e per rinnovare la po
litica, ed e intollerabile che in 
qualche slato maggiore si agi
sca con tanta leggerezza» 

Dello stesso tenore il com
mento del responsabile sicilia

no dell'organizzazione. Borni-
ra, stupito «che un dirigente 
del livello di Bassolino lanci 
generiche accuse e insinui pe
ricoli di inquinamento del tes
seramento in Sicilia, forse per 
tentare di aggregare qualche 
consenso». Il leader della terza 
mozione non attenua tuttavia 
la sua critica. «A preoccuparci 
non devono essere le mie frasi, 
che sono più che fondate, ma. 
alcuni fatti seri che sono avve
nuti La difesa dei caratteri de
mocratici del partito è più im
portante per tutti quanti noi, di 
qualche manciata di vo î-con-
gressuafi, a qualunque mozio
ne possano andare» 

li caso più pubblicizzato di 
crescita delle tessere e quello 
di Andrìa, denunciato da Dario 
Cossutta Un'impennata c e 
stata, ma ha interessato sezio
ni a differente maggioranza. La 
sezione Gramsci è passata da 
282 iscritti dello scorso-anno a 
690 nel '90 Cosi la Lenin (da 
171 a 204). la Marx (da 320 a 
SOI) e la Togliatti (da 110 a 

220)L Complessivamente ad 
Andrìa gli iscritti sono passati 
in un anno da 883 a 1688. «Ab
biamo unitariamente giudica
to positivo l'Incremento di tes
sere nella nostra federazione -
ha detto il segretario cittadino 
di Bari, Enzo LaVarra- Lo stes
so vàie per Andria In cui l'in
cremento ha riguardato tutte le 
sezioni Aver parlato di merca
to e il segnò di degenerazione 
detta lotta politica Ci sono seri 
strumenti di garanzia più effi
caci di una diffamazióne a 
mezzo stampa» Queste spie
gazioni non soddisfano Gian
carlo Aresta Che replica «Sen
za alcun pregiudizio, ma con 
una preoccupazione vera non 
tanto e non solo per le garan
zie congressuali quanto per la 
tutela dell'integntà del panilo, 
credo che debba essere com
pito comune di chi ha respon- -
sabilità dirigenti di bandire 
ogni giustiflcazlonismo e pro
muovere un rigoroso accerta
mento per colpire eventuali 
episodi di malcostume». 

A Napoli il tesseramento si è 
chiuso con un numero supe-
nore di iscritti rispetto allo 
scorso anno «Non c'è dubbio 
che questa crescita desta 
preoccupazione - sostiene 
Ricciottl Antinolfi, segretario 
della federazione - Stiamo fa
cendo i controlli necessan» 
Sulla base di dati non ancora 
convalidati le sezioni con au
menti marcati sono quella di 
Portici- Gramsci ( + 86%), Ma
rano (+85%), Afragola 
( + 59%) e Portici- Sereni 
( + 51*). 

Luciano Pettlnan, vice re
sponsabile dell'organizzazio
ne, manifesta sorpresa per 
l'andamento del tesseramento 
ma attenua I toni «Il fenomeno 
non è generalizzato Tuttavia 
auspico che ci sia la volontà 
del partito di prendere in esa
me tutti i casi che presentino 
aspetti macroscopici di au
mento inaspettalo» Lapidario 
Petruccioli «Abbiamo più or
ganismi di garanzia noi che le 
Nazioni Unite» 

1 

La «carta delle donne»: sentiamo un po' gli uomini 
A Roma primo confronto pubblico 
«Livia Turco: «Quanti sono convinti 
che l'elaborazione femminile 
é un pilastro del nuovo partito?» 
Parlano Macaluso, Vacca, D'Alema 

MARCILLA CIARNILLI 

••ROMA La «carta delle 
dònne» per il partito democra
tico della sinistra e gli uomini 
li-confronto e slato avviato ieri 
atra Un pò «in famiglia» dato 
che da una parte si sono ritro
vate alcune delle- donne che 
hanno contribuito in modo de
terminante alla formulazione 
della carta, a cominciare da Li
via Turco, e dall altra e erano 
Emanuele Macaluso Beppe 
Vacca e Massimo D Alema A 
rispondere alle domande delle 
donne, che J incontro del cine
ma Capranka lo avevano or
ganizzato, non e erano gli «al
tri»,-gli esterni quelli a cui. co

munque, la nuova formazione 
politica e le donne che ne fan
no parte intendono parlare 
Ma torse non è stalo un male 
L'ilinerano difficile da seguire 
nel prossimo futuro meritava, 
comunque, una riflessione co
me quella che sì è svolta da
vanti ad un pubblico molto at
tento, a tratti appassionalo 

•Che tipo di rapporto coglie
te ira le cose che sono scritte 
nella carta e le istanze del nuo
vo partito7 E tra questa elabo
razione e I esigenza di nnno-
vare la politica per rifondare lo 
Sialo democratico' E, ancora. 
Ira questa elaborazione e fa 

forma partilo?» Livia Turco 
con queste domande ha intro
dotto il dibattito chiedendo 
provocatonamertte al'presenti 
secondo loro di quanti compa
gni e patrimonio acquisito la 
consapevolezza che il lavoro 
collettivo delle donne e la loro 
carta sono sicuramente uno 
dei pilastri fondamentali del 
nuovo partito «Diciamoci fino 
In fondo la verità» ha insistito 
Livia Turco Ed Emanuele Ma
caluso non si e lasciato sfuggi
re l'occasione Lo ha (atto n-
cordando II suo passato di mi
litante comunista da quasi cin-
quant anni «L'esperienza falla 
- ha delio • ci dice dei ritardi 
con cui e stata condotta la bat
taglia nel Pei sul fronte dei di
ritti civili» E per dare sostanza 
alla sua affermazione non ha 
esitato a ricordare quando nel 
'44 rischio di non avere alcun 
incarico politico solo perchè 
divideva la sua vita con una 
donna sposata «Il nostro parti
to per troppi anni non ha con
dono una battaglia politica tor
te su certi temi Ora rischiamo 
di fare un operazione rove
sciata Da una fase in cui non 

si voleva, Iorzire.su certi fronti 
siamo passati all'opposto, ma 
attraverso elaborazioni che in
teressano ancora gruppi ri
stretti, senza tener presente 
I impatto all'esterno L elabo
razione sulla dlflerenza ses
suale ha un nucleo di venta 
che non riesci ad esprimersi 
come esigenza di massa» 

La provocai ione non e ca
duta nel vuote- «Le statistiche 
ci dicono del numero sempre 
maggiore di donne che studia
no, che chiedono di lavorare, 
anche al sud, «ella caduta del
la natalità che segnala precise 
scelte di vita -ha detto Marisa 
Rodano-1 compagni secondo 
me, sono ancona in ritardo». In 
disaccordo su una interpreta
zione elitaria della carta delle 
donne anche Beppe Vacca 
•Come si pud arrivare alle 
grandi masse ha dello - se 
non partendo da documenti 
scritti per gruppi ristretti che 
debbono però avere la capa
cità di Irasmcl-erli e renderli 
comprensibili a (Olii Sviluppo 
sostenibile, ristrutturazione 
ecologica dell economia, ri-
fondazione dello Stalo sono 

Livia Turco 

anche queste affermazioni in
comprensibili ai più se nessu
no la lo sforzo di renderle alla 
portata di qualunque interlo
cutore. Resta però innegabile 
che una delle grandi innova
zione politiche viene da alcu-, 
ne correnti che hanno elabo
rato il pensiero della differen
za. Non possono essere liqui
date solo come elitane» 

Il riconoscimento pieno del 
contributo determinante della 
critica delle donne alla politica 
della sinistra e. quindi, la loro 
indiscutibile funzione di «mol
la» per il rinnovamento è venu
to da Massimo D'Alema «Una 
battaglia riformista -ha detto 
D'Alema- assume le tematiche 
della differenza rispetta I indi
viduo, pensa ad una nuova or
ganizzazione sociale. Gli spun
ti di questa elaborazione sono 
già presenti in Berlinguer La 
carta delle donne sì occupa 
dei problemi di grandi masse 
Non dimentichiamocelo an
che se il linguaggio usalo può 
nsultaredi difficile compren
sione. D altra parte il problema 
del linguaggio non è solo delle 
donne La strada delta com-

firensione passa attraverso i 
atti E sicuramente un fatto è 

la questione dei tempi Può es
sere questa la strada - a mio 
avviso • per una grande elabo
razione di massa, di uomini e 
di donne Su questo non dob
biamo accumulare ritardi» 

Cosi gli uomini Altre donne, 
oltre Marisa Rodano, non han
no nnunc iato a far sentire la lo
ro voce e hanno difeso la loro 
scelta di un «allodi autonomia 
femminile» come Livia Turco 
ha definito la carta di cui si di
scuteva ManellaGramagliaha 
sotlolineto quanto il conflitto 
tra i sessi esista un conflitto 
non «mortale», che non vuole 
ne vincitori, ne vinti, ma che 
vuole essere vissuto Anche 
per dar vita ad un partito libero 
e sereno in cui, ha aggiunto 
Adnana Buffanti, si possa vin
cere la sfida di dare uguali pos
sibilità agli uomini e alle don
ne Valorizzando tuttora le dif
ferenze, come ha poi nbadito 

r Gratella Priulla 
una serata dell utopia o un 

piccolo passo verso una mag
giore comprensione è stato 
compiuto? Vedremo 

Scontro 
Giumella-Capanna 
L'ex d{> davanti 
al giuri d'onore 

A due settimane dall'audizione di Aristide Gunnella 
(nella foto) Mano Capanna si è presentato ieri davanti 
al giuri d onore che è stato istituito su richiesta del de
putato repubblicano additato dall ex leader di Dp, du
rante una seduta della Camera del settembre scorso, 
come «mafioso» Capanna secondo quanto ha ritento 
lui stesso, ha avuto len dal giuri una risposta su due que
siti che aveva sollevato in una lettera inviata al presiden
te di questo organismo. Nella lettera Capanna chieoeva 
di conoscere se il giuri fosse stato istituito solo per i suoi 
discorsi parlamentari del 27 settembre scorso o anche 
in nfenmento a precedenti interventi m cui aveva rivolto 
accuse analoghe a Gunnella II deputato verde arcoba- ' 
leno sollecitava anche chianmenti sul ruolo del giuri 
L organismo giudicante ha chiarito che si tratta di un 
procedimento relativo solo ali episodio di settembre. 
Sul secondo punto Capanna ha affermato di non aver 
avuto una risposta «soddisfacente» 

Dal 14 dicembre 
sulla «Lettera» 
partirà la Tribuna 
congressuale 

La Commissione naziona
le per il XX congresso in 
ottemperanza dei delibe
rati del Ce, ha deciso di 
dare avvio alla Tnbuna 
congressuale che sarà 

_ J M I I > _ H H M H a a _ ospitata dalla «Lettera sul
la cosa» a partire dal 14 di

cembre Analogamente a quanto attuato per il prece
dente congresso, la Tribuna ospiterà articoli di iscritti a) 
partito a condizione che rispondano alle seguenti carat
teristiche 1) essere dattiloscritti, 2) non superare le 90 
righe di 60 battute ciascuna, 3) riguardare temi relativi 
all'ordine del giorno congressuale 4) recare nome, co
gnome indirizzo, eventuale numero di telefono, nume
ro della tessera Pei dello scrivente, essere indirizzati 
(per posta o per fax) a Commissione nazionale perii 
congresso Tnbuna congressuale. Direzione Pei, via Bot
teghe Oscure 4,00186 Roma 11 matenale pervenuto sa
rà gestito da un'apposita comissione in rappresentanza 
delle tre mozioni che garantirà un'equa suddivisione tra 
le diverse posizioni presenti nel partito Per I ordine di 
pubblicazione fa regola la data di arrivo. 

Buone notizie per le casse 
esauste della Rai, meno 
buone per i telespettatori 
Sono stati fissati i tetti pub
blicitari per il 1990 e il 
1991, mentre si è messo in 

^,mmmmm^^mmm^m^ moto il meccanismo per 
un aumento del canone, 

nell'ordine del 13-14% La Rai potrà incassare nell anno 
incorso 1065,9 miliardi, control 959,4 del 1989 e 1172,5 
nel 1991 Quest'anno la federazione degli editori, co
munque, si è rifiutata di partecipare al lavoro istnittorio 
per la definizione dei tetti perché l'attuale sistema non 
tutela la stampa Dovrebbe essere questa I ultima volta 
che la commissione si occupa del tetto Per il 1992 do
vrebbe diventare operativo il nuovo criteno fissato dalla 
legge Mamml, che affida all'esecutivo la determinazio
ne del tetto. 

Pubblicità Rai 
fissati i tetti 
Sale il canone 
del 13-14% 

A sinistra 
nasce 
flgruppo 

maggio» 

Un gruppo di esponenti ' 
politici appartenenti a di
verse aree delia-sinistra, 
tra i quali Giovanni Berlin
guer Filippo Cana^ Gaeta* 
no Arie ed Enzo Mattina, 
ha deciso di dar vita ad un 
nuovo raggruppamento 

denominato «30 maggio*. Un ulteriore soggetto politico 
che si propone di dare un contributo alla «formazione 
di uria grande, rinnovata sinistra volta a rappresentare 
un'alternativa non di potere - come è scritto in una nota 
- ma di scelte riformati-lei di fondo e ad essere credibile 
leva di una rivincita di valori solidaristici» Del nuovo 
gruppo fanno parte oltre a politici anche indipendenti 
operanti in van settori professionali, tra cui il regista Gil
lo Pontecorvo, il giornalista Ruggero Orlando, l'econo
mista Franco Archibugi e lo storico Antonio Landolfo. 
Nel documento diffuso ieri si sottolinea che è «pregiudi
ziale per la nascita di una grande sinistra riformista, il 
superamento dell'attuale frantumazione della sinistra». 

Voto in Senato 
Presidente 
della Repubblica 
rieleggibile 
dopo una pausa 

Sarà possibile essere eletti 
per più di una volta alla 
presidenza della Repub
blica, ma dopo una pausa 
di sette anni tra un man
dato e un altro Cosi ha vo
tato ieri la commissione 
Affari costituzionali che 

sta esaminando un disegno di legge costituzionale che 
riguarda la Presidenza della Repubblica Si tratta di un 
emendamento al testo precedente, che sanciva la non 
rieleggibilità assoluta, presentato dal senatore Gianfran
co Pasquino, della sinistra indipendente 
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Comitato per i referendum 

Convenzione a fine gennaio 
«Speriamo che sia l'inizio 
della campagna elettorale» 
*ÉV ROMA. Una convenzione < 
nazionale e stata convocata 
per il 26 e 27 gennaio a Roma 
dal comitato promotore dei re
ferendum elettorali «Una data 
- ha detto ien ti presidente del 
comitato. Mario Segni - che 
noi ci auguriamo sia l'inizio 
della campagna elettorale 
Verrà infatti subito dopo la de
cisione della Corte costituzio
nale sul! ammissibilità dei tre 
quesiti sulle elezioni del Sena
to, della Camera e dei Comuni 
Una sentenza che attendiamo 
nspettosi, ma anche fiduciosi» 

Segni ha quindi richiamato 
I attenzione sul referendum re
lativo al Senato «Quello più si
gnificativo la vera posta in gio
co Passa di II - con I introdu
zione del sistema uninominale 
- I inizio di una vera riforma 
istituzionale Insomma dalla 
partitocrazia ai diritti dei citta
dini» Augusto Barbera ha insi

stilo «Non si può solo conti
nuare a discutere sulle riforme, 
senza concludere. Sarebbe un 
ulteriore fattore di destabilizza
zione e di crisi E il quesito re- -
ferendario sul Senato può es
sere I occasione per passare 
da un sistema all'altro» Segni 
ha poi ribadito la richiesta alla 
Rai di dare spazio al comitato 
promotore, divenuto un sog
getto di rilevanza costituziona
le dopo I ordinanza della Cas
sazione che ha convalidalo le 
firme Nel corso della confe
renza stampa sono intervenuti 
anche Peppino Calderai, pre
sidente dei deputati radicali, 
Giovanni Moro segretario del 
Movimento federativo demo
cratico Vincenzo Menna delle 
Acli e il presidente della Fuci 
Giovarmi Cuzzetta. Tra i parte
cipanti all'incontro erano Ma
ria Betta Martini Bartolo Ciò-
cardini. Giovanni Negri e WH-
ler Boudon 

l'Unità 
Venerdì 
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